
† Domenica 9 Maggio ORE 08,00 Emilia- Pietro- Emi 

Domenica VI di Pasqua ORE 09,15 Lobina Antonio 

 ORE 10,30 Per il Popolo  

Lunedì 10 Maggio ORE 17,00  Santo Rosario 

Feria della VI settimana di Pasqua ORE 17,30 Malloru Grazia (3°m) 

Martedì 11 Maggio ORE 17,00  Santo Rosario 

Feria della VI settimana di Pasqua ORE 17,30 Caria Giuseppe (30°g) 

Mercoledì 12 Maggio ORE 17,00  Santo Rosario 

Feria della VI settimana di Pasqua ORE 17,30 Cinus Antonio- Enrichetta 

Giovedì 13 Maggio  ORE 17,00  Santo Rosario 

Feria della VI settimana di Pasqua ORE 17,30 In onore della Madonna di Lourdes 

Venerdì 14 Maggio                  ORE 17,00  Santo Rosario 

S. Mattia, apostolo, festa ORE 17,30 Asuni Angelo 

Sabato 15 Maggio ORE 18,00 Santo Rosario  

Feria della VI settimana di Pasqua ORE 18,30 Collu Pietrina 

† Domenica 16 Maggio ORE 08,00 In Ringraziamento 

Ascensione del Signore, solennità ORE 09,15 Anime del Purgatorio 

 ORE 10,30 Per il Popolo -in onore degli Angeli 

VI Domenica di Pasqua                                      9 Maggio  2021 
(Lez. Fest. : At 10,25-26.34-35.44-48; Sal 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17) 

 
Lo stile nuovo dello stare insieme 

 

 Quella era la sera dell’addio e come ogni addio che si rispetti, le 

parole non sono mai casuali: sono parole testamento, parole che, rileggono le 

esperienze condivise mentre diventano viatico per il tempo che sta dinanzi. 

Quella sera, pur sapendo di essere stati voluti e chiamati dal Signore, proprio 

quando veniva offerta loro l’impareggiabile opportunità di fare qualcosa per 

lui, gli apostoli avrebbero dato prova, invece, di come erano lontani anni luce 

dalla capacità di essere in sintonia con il cuore di Cristo. Di lì a poco, infatti, 

avrebbero ripiegato verso qualcosa di immediatamente più rassicurante, il loro 

particulare. 

 Proprio mentre era consapevole di ciò che stava per compiersi, Gesù 

ribadisce l’unilateralità della sua scelta: «Non voi avete scelto me ma io ho 

scelto voi». Che senso avevano queste parole proferite nell’ora in cui uno 

tradisce, l’altro rinnega,i più fuggono? A chi ti affidi, Signore? A chi ti tradi-

sce per un nulla? 

 Sì, continuava a scegliere persone che erano state amate quando consu-

mavano il più drammatico degli abbandoni. Chiedeva loro solo una cosa: ri-

manere nel suo amore, cioè, lasciarsi amare proprio come stava accadendo. 

Sceglieva persone la cui storia sarebbe stata il segno più eloquente di come 

ama Dio. Dio resta, per sempre, la sua offerta di amicizia non è mai ritirata. 

Sembra quasi che Dio abbia una sorta di predilezione per chi non ha paura di 

riconoscere che l’unico suo vanto è quello di non essere stato amato per scher-

zo. 

 Sceglieva uomini che conoscevano sulla loro pelle la misura 

dell’amore di Dio: fino a dare la vita per i suoi. Andava verso la morte per 

Giuda, per Pietro e per tutti gli altri. Chi ha sperimentato l’amore vero almeno 

una volta nella vita, si ritrova capace di rischiare il cuore e rimetterci pure la 

vita se occorre. Come si fa a non ricambiare con il dono di sé chi ti ha amato 

quando non  lo avresti meritato? Se sai di essere stato voluto e accolto quando 

proprio non lo meritavi, porterai sulla tua pelle il marchio della fiducia rinno-

vata: quel ricordo non ti abbandonerà più. 

 Stava per andarsene, Gesù, e cosa desiderava? Non qualcosa per sé ma 

per i suoi: «Che la vostra gioia sia piena». Da non credere. 

Settimana dal 9 al 16  Maggio 2021 



 Per questo, quelle di Gesù sono parole autorevoli, parole passate al vaglio dei 

fatti. Parole pronunciate con l’asciugatoio ai fianchi, la brocca in mano e, verosimilmen-

te, con le mani ancora inumidite. Mentre prendeva congedo dai suoi, a preoccupare Gesù 

era proprio il modo di relazionarsi tra loro. Ecco lo stile nuovo dello stare insieme: ab-

bassarsi e non temere di usare quegli strumenti tanto insoliti eppure assai efficaci quali il 

grembiule e il catino. 

 Le parole di Gesù nell’ultima cena sono parole che leggono la realtà da un altro 

punto di vista: egli, il Signore e il Maestro capovolge i ruoli e legge in una situazione di 

complotto il momento alto in cui esprimere la dedizione di sé. O l’amore conosce questo 

grado di espressione o amore non è. 

 Il discepolo di  Gesù, perciò, non si distingue perché prega, non perché fa prodigi, 

neppure perché ha una sapienza raffinata: si distingue solo perché ama, perché ama come 

il suo Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…..Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 

Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 

come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. . …. (Gv 

15,9-17) 

 
 

 

A Maria, sposa e madre  

Ricordati, o piissima Vergine Maria, 

non essersi mai udito al mondo 

che alcuno abbia ricorso al tuo patrocinio, 

implorato il tuo aiuto, 

chiesto la tua protezione 

e sia stato abbandonato. 

Animato da tale confidenza, 

a Te ricorro, o Madre, Vergine delle Vergini, 

a Te vengo e, peccatore contrito, 

innanzi a Te mi prostro. 

Non volere, o Madre del Verbo, 

disprezzare le mie preghiere, 

ma ascoltami propizia ed esaudiscimi. 

Amen 

 


